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Comunicato Ufficiale n° 91 CSAT 01 del 19 settembre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata sebbene vi sia obbligo di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 19 settembre 2023
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.1/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

S.S.D. PRO FAVARA (AG) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. La Piana Calogero.

Coppa Italia Eccellenza Gara: Nissa F.C. – S.S.D. Pro Favara del 03.09.2023
C.U. n. 62 del 5.9.2023.

Con preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec in data 7.9.2023 e successivo invio, nei termini, dei motivi la SSD Pro Favara, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST a carico del sig. La Piana Calogero e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio giocatore al momento dell’occorso stava contendendo, in prossimità della linea laterale, il pallone ad un avversario con l’intendimento di ritardare la ripresa del gioco e nella confusione creatasi sbracciava per liberarsi dalla presa dell’avversario colpendolo in maniera del tutto involontaria al volto.

Quest’ultimo, sebbene non avesse subito alcun danno, stramazzava a terra innescando così un parapiglia.

Preliminarmente ad ogni questione di merito la Corte rileva che il preannuncio di reclamo non risulta sottoscritto né in forma digitale né in forma analogica con la conseguenza che il reclamo deve essere dichiarato inammissibile.

Sebbene la dichiarazione di inammissibilità precluda ogni esame nel merito non può non rilevarsi come la sanzione così come irrogata dal GST al calciatore sig. Calogero La Piana risulti congrua poiché alle tre giornate di squalifica per la condotta violenta in danno di un calciatore avversario (minimo edittale previsto dall’art. 38 C.G.S.) deve aggiungersi una ulteriore giornata di squalifica per la condotta antisportiva, peraltro, ammessa dalla stessa reclamante.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                    Il Presidente relatore
                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.2/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. ACI E GALATEA (CT) Avverso squalifica fino al 30.06.2024 a carico del calciatore sig. Ndiaye Mahmadou.

Coppa Italia Promozione Gara: RSC Riposto – Aci e Galatea del 03.09.2023
C.U. n. 62 del 5.9.2023.
Con preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec in data 7.9.2023 e successivo invio, nei termini, dei motivi la ASD Aci e Galatea, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST a carico del sig. Ndiaye Mahmadou, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio giocatore non parlando correttamente la lingua italiana avrebbe frainteso “il rimprovero” e che non era sua intenzione colpire il direttore di gara ma solo manifestare il suo dissenso ragion per cui chiede una rideterminazione della sanzione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 10’ del 2° tempo è stato espulso il calciatore Ndiaye Mahmadou perché dopo la segnatura della rete della squadra ospite quest’ultimo battibeccava con un calciatore avversario per cui il DDG gli si avvicinava emettendo, nel contempo, un fischio.

In reazione al richiamo del DDG il sig. Ndiaye Mahmadou gli si rivolgeva con tono minaccioso dicendogli:” che spacchio fischi, che spacchio fischi” accompagnando tale frase con una leggera spinta con entrambe le mani sul petto.

A questo punto il DDG faceva un passo indietro e allo stesso tempo estraeva il cartellino rosso per la conseguenziale espulsione. A tale decisione il sig. Ndiaye Mahmadou reagiva colpendo con una manata il polso dell’arbitro senza che ciò gli causasse danno o dolore.

Appena terminata la gara il sig. Ndiaye Mahmadou entrava sul terreno di gioco ed avvicinatosi al DDG gli si rivolgeva dicendogli:” sei scarso, sei scarsissimo…”.

In ragione di quanto sopra sebbene la tesi difensiva della reclamante non trovi riscontro alcuno negli atti ufficiali di gara questa Corte ritiene che la sanzione vada rideterminata in termini più equi come da dispositivo dovendosi qualificare la condotta posta in essere dal calciatore sig. Ndiaye Mahmadou come una condotta gravemente irriguardosa nei confronti degli ufficiali di gara che si concretizza in un contatto fisico ai sensi della lett. b) del comma 1 dell’art. 36 C.G.S. reiterata dal comportamento irriguardoso assunto al termine della gara. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina a tutto il 26 febbraio 2024 la squalifica a carico del calciatore sig. Ndiaye Mahmadou e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                    Il Presidente relatore
                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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